
Patrizia Sai-eletti 

dellortobteteilco. 
ClunU ^ ^ 
Pag*. 28», lire 38.000 

pai Atrazlna, concimi chimi­
ci. pesticidi, diserbanti tossici 
cose che sembrano ormai in­
scindibili dalla odierna produ 
zione agricoli, E invece no, 
questo libro riccamente illu­
strato Integna, mese per me­
se, i coltiva* «secondo tutu 
ri» H pròprio orto e il proprio 
/rutteto, 4 .diventare buoni 
custodi del mondo vivente, 
oltre che capaci nutritori di 
se, dei propri cari e della (er­
r i ' non soio un ritorno ali an­
tico, mi una mentalità del tul­
io nuova, 

IHcrrc Renouvln 
• U prima guerra 

Lucarinl 
Pa(|. 140, lire 10.000 

a » È il ventunesimo volu­
metto edito nella collana -Co 
noscere», con la quale I edito 
re si propone meritoriamente 
di offrire al pubblico piccoli 
ma succosi manuali che con 
densano in maniera ragionata 
e non solo nozionistica tutto 
ciò che comunemente e ne 
cessano sapere su un determi­
nato fenomeno storico, scien­
tifico. ideale Le cause, le im­
plicazioni gli effetti e lo svol 
gtmento della Grande Guerra 
sono qui esposti con precisio 
ne e tento unitano della sto­
ria 

Roaallnd Brooke» 
Chrlttopher Brooke 
•La religione popolare 
dell'Europa medievale» 
I l Mulino 
Pagg. 202, lire 18.000 

•Bl Anche se nella storio­
grafia recente sul Medioevo 
se ne sono approfonditi i nu­
merosi e non univoci aspetti 
che la tradizione aveva sep­
pellito nmane ugualmente in 
tetta l'importante della reli­
giosità di quei secoli Inque 
sto saggio I due ricercatori in 
glest esplorano - nel penodo 
tra il 1000 e il 1300- .le aspi­
razioni le speranze i timori 
le dottnne che sul piano reti 
gioso nutnvano i comuni laici 
nella cnsttanità occidentale-

Daniele Coen 
• I farmaci» 
Editori Riuniti 
Pagg. 138, lire 10.000 

•B) Sono circa 60001 (arma 
ci disponibili ip Italia per cir 
ca 3000 sostanze o combina 
ziom di esse e di queste una 
percentuale fra il 30 e II 50 per 
cento è costituita da medica 
menti di efficacia non adegua 
tamenfe documentata o carat 
tenzzati da un rapporto bene 
flcio/rischiosfavorevole inai 
tre parole i farmaci debbono 
essere usati ma soprattutto 
bisogna difendercene una 
guida per orientarsi e presen 
tata in questo «libro di base» 
da un ricercatore del «Negri» 

Lev Tolstoj 
•1 quattro libri 
di lettura» 
TEA 
Pagg. 300, l ire 12.000 

sm Scritti nel 1875 nel pie 
no della maturità dopo la ste 
sura di «Guerra e pace» e du 
rante la gestazione di Anna 
Karentna queste pagine - op 
portunamente riesumate dalla 
casa milanese - danno del 
grande romanziere russo una 
dimensione poco conosciuta 
Si tratta di brevi brani destinati 
con impegno pedagogico «a 
tutti i fanciulli da quelli della 
famiglia impenale a quelli dei 
contadini», che riportano anti 
che leggende, apologhi storie 
vere, descrizioni di vita 

A A . W . 
«Atlante del luoghi 
misteriosi» 
De Agostini 
Pagg. 240, l ire 45.000 

ss» Si chiama «Atlante dei 
luoghi mcstenosi» E in effetti 
delPatiante Ha le dimensioni 
il «taglio» le earte geografiche 
e topografiche Ma è anche 
qualcosa di più e di diverso E 
una guida completa ai luoghi 
del Mito le cui Immagini e in­
dicazioni scorrono lungo cin­
que continenti, attraversano 
millenni di stona, scorrono 
dalla mitica Atlantide, al tem­
pio solare di Stonehenge dal 
I introvabile Eldorado alla bi­
blica torre di Babele, ai ciclo­
pici e indecifrabili disegni pe­
ruviani 

Feltrinelli: 
lettere 
emergenti 

• t i In occasione del secon 
do Salone del Libro di Tonno, 
le librerie Feltrinelli hanno 
predisposto una bibliografia 
dedicata alle letterature emer­
genti curala da Alba Monno 
che verrà distnbuita al Salone 
e nelle librerie Feltrinelli La 
proposta presenta una sele­
zione di circa 500 titoli per 
area geografica Ai bordi del-
I Europa Africana Le mille e 
una stona (turca, araba, per­
siana, ecc ), Le altre Asnien-
che, Agli antipodi, l'Australia. 

Telefono 
azzurro 
con Ecologia 

ut> Va In libreria in questi 
giorni la «Storia dell ecologia» 
(Lucanm, pagg 226, lire 
20 000) A Pascal Acot, stu­
dioso francete, responsabile 
nel suo paese del Movimento 
nazionale della lotta per I am­
biente Il libro ricompone una 
storia sociale e culturale del­
l'ecologia, a partire dalle 
scienze più Vicine, morfologi­
che e classificatone, e quindi 
biologiche L editore ha deci­
so di devolvere i ricavati della 
vendita all'organizzazione del 
Telefono azzurro 

Democrazia 
e Diritto: 
le riforme 

• t i II numero di gennaio-
apnle0-2/1989) di Democra­
zia e Diritto (Editori Riuniti. 
pagg 430, lire 16000). pro­
pone il tema «Riforme e rifor­
mismi». con interventi di Pie­
tro Barcellona, Antonio Can­
taro, Mimmo Carneri, Umber­
to Curi, Giuseppe Vaco», Pa-
tquale Serra, Filippo C< ntllo 
nl, Sergio Fabbrinl e Mario Te­
lò Da segnalare ancora scrini 
di Oskar Lafontaine (Progres­
so e solidarietà), Stein Ringen 
(RedKtnbuzione e consenso), 
George Ross (L'esperienza 
Mitterrand) 

STORIE 

Sola e cieca 
nella 
foresta 
John Man 
«Sopravvissuta!» 
Mondadori 
Pagg 419, lire 27.000 

AlJMUOIWNOftlW 

m II sottotitolo, .L'odissea 
di Jan Utile., rende merito a 
colei che non solo e Ispiratri­
ce e protagonista del libro, 
rn» fflehfcln certo modo, 
c a r i c e , essendo stala la più 
Importante tra le fonti d"i cui II 
glpm^t*J^nMantleter-
vl^rrtecoritarelattraordl-

Rlblcca,rispe«va™n!enmae 

rito e «fila di Jan e della stes­
si Jan. una volta topravviasu-
tt, cieca e sorda alia morte 

sore-maettro non è una bei 
lezza, questo però non gli im­
pedisce d'esser un mandrillo 
di pnma categoria 

Ha sposato una di «quelle» 
sottraendola, pnma dellon 
Merlin, al bordello e alla ver 
gogna ma poi l'ha abbando­
nata per correr dietro ad altre 
gonnelle Gli amon squallidi e 
banali si sprecano uniti alla 
mistenosa grandezza dei sen­
timenti Che possono riempire 
la vita ecc ecc II cotto tra la 
professoressa brulla e l'orren 
do Maestro - seppur rinviato -
è d obbligo e infatti avviene 
ir* il generale sollievo 

A consolarci di tanta tetrag 

?lne abbiamo Bacldifuoco 
tutto attaccato, come in Goz­

zano), che pare eserciti (an­
che lei!) un esuberante attività 
letteraria. Ma la protagonista 
reclama II suo spano sente 
per Max, •seduttore ufi po' sa­
dico e un po' Mandrako», at­
trazione e ripugnanza come, 
probabilmente, Forlani per 
Crani II viaggio nelle infinite 
desolazioni che, com'è con 
svelo nella narrativa odierna 
strizza l'occhio al giallo, ter 
mina con l'assassino che arri­
va 

8ffiÈ&&0& CRITICHE 
MM**-*Ì~h*ÌMà*-lik* +I±.^...^-* " l ' I I sere sopravvissuta, sia pur gra­
vata di cosi pesanti menoma-
.loniniicrw.wttonell'esser 
riuscita « sopravvìvere In un 
angojo remoto della foresta 
smattonici brasiliana, In 
comragnla di una scimmls di­
g i t o » tecondo natura e di 
neiaun alitò par alcuni lunghi 

^ g j j f e f t MrtafiiiBMK é 
i p i i ì t r o ftf Sflwr»gìl uo-

^ Era questo II cipltolo finale 

montare l'wUlenMjmwnka 

nifflQt icotpmmoi voMUtNi-

Wjft«\aS«M«ft«t>ug. 

iHtVWtiU 
uomo riero di mlitlcismoedi 
contraddizioni, nonostante là 
sacrosanta indignazione per 
ut«civilllcii«eioltanto'dl 
assumere II volto etico dell'In-
Wlleratri* e OJK||O concreto 
sertslbl e della ruspa, nono-
«limila slmpai a che lo Siri-
10 di frontiera, TI senso teleo­
logico della missione, la eoe-
tenta umile e appassionata 
de It i ardimentosi pionieri 
ispira. Il rientro n America di 
Jan Little, vecchia e maiala, ha 
11 senso amaro « e T e p r e 
messe, della palingenesi a lun­
go cercata e della scommessa 
sportivamente perduta. 

"IllluJ l̂iJbi 

Di assoluto 
non c'è 
niente 
Antonio Terzi 
«L'assoluto sentimentale» 
Rizzoli 
Pagg, 146, lite 25 000 

ATTUTO IOUNI 

• R Un filo legai personaggi 
di questo nuovo romanzo di 
Antonio Terzi la bruttezza, fi­
sici 9 Intende, causa, come 
ognuno ben sa, di «comples­
si, fin troppo indagati La prò 
tagonlsta insegnante di filo 
soli» in un dopoguerra di ma­
nieri, le ha proprio tutte e 
principalmente una madre la­
gnosa, ansiosa e strettamente 
osservante che per fortuna, 
muore a metà romanzo Le 

ibizloni delio scrittore sono 
irò concentrate sulla figura 
il Maestro che, svendo co­

me hobby la predicazione del­
la liberti dell'uomo religioso, 
è il classico rompiballe da 
esposizione Anche il prole»-

Un detersivo 
di nome 
Carlo Marx 
ATVV 
•Mante! suol critici» 
Quattro Venti 
Pagg 302, lire 30 000 

GIANFRANCO BERARDI 

atti Se non Ina rimosso, cer­
to qualcuno ricorderà il lem 
PO - non troppo lontano - m 
cui per commercializzare un 
prodotto storico 0 politico si 
usava appiccicargli l'etichetta 
di Marx, come se fosse un de­
tersivo (con la differenza, co 
me notò Pierre vilar, che nel 
settore del detersivi le «mar 
che» sono almeno prolette) 
A quel tempo ne è successo 
un altro (a volte ad esso spe­
culare) In cui per «far novità» 
e vendere un prodotto cultu­
rale lo si presenta come I ulti­
mo, definitivo attacco al (ilo-
solo di Treviri Di più Man 
viene spesso ricondotto al fi­
lone borghese rivoluzionano 
della cultura occidentale (do­
minio della ragione, lotta alla 
superstizione, trionfo del pro­
gresso ecc) per combattere 
questa tradizione nel suo 
complesso 

Al «critici di Marx» fu dedi­
cato nel 19B5 un convegno in­
temazionale organizzato dal­
l'università di Milano e dall I-
sututo di studi lilosofici di Na­
poli li volume che segnalia­
mo (curato da G M Cazzani-
ga, D Losurdo L SichiroUo) 
riproduce gli atti di quel con­
vegno che allora permise uno 
stimolante confronto su Marx 
fra studiosi provenienti da si 
Illazioni nazionali diverse 
L appendice, presentata da 
GM Cazzaniga, fornisce la 
traduzione del saggio «L Azio 
ne» di Eric Well 

I titoli dei vari contributi te 
stlmoniano dell Importanza 
del dibattito Eccone alcuni 
esempi «Contraddizione og 
gettlva e analisi della società 
da Kant a Marx» (D Losurdo) 
•L Incontro di Marx con 1 eco 
nomia politica» (N Badaloni) 
•Marx e I Idea di progresso» 
(G M Cazzaniga) «stlmer 
Marx» CI rexiér) «Marx e 
Proudhon»(L Amodio) «Pro-
Cesso a Marx» (A Tose!) »LA 
cuori una lettura welliaia di 
Marx» ( l Sichlrollo) «J Ha 
bermas e Marx» (E Agazzi) 
«Natura e forma valore»- (V 
Rolh) «Natura e storia In 
Marx»(H Holz) «La tempora 
Illa specifica del modo di prò 
duzione capitalistico» (A 
Manzone), «La filosofia del 
postmoderno ali ombra di 
Marx» (A Ccd6) 

Disegni su misura 
OSCAR M MASI 

G ino Valle è diventato 
negli ultimi anni uno 
degli architetti Italia 

^ ^ ^ ni più famosi ed 
^ ^ ^ esportati al pan di 
Aldo Rossi, di Gae Aulenti, di 
Renzo Piano, di Vittono Gregot-
tt Ha costruito ad esempio a 
New York (la sede della Banca 
commerciale Italiana), a Parigi 
(un albergo e uffici alla (Men­
se) a Berlino (una scuola), ha 
disegnato progetti dlygi uà Chi­
cago (la Torte di Lakefiore Dri­
ver) Denver (unostàblìirnento). 
a Salisburgo (nstrutturasione del 
Casino) Ma lui, udinese (nato 
nel 1923), s'era sperimentalo so­
prattutto nella sua tona, Ira Udi­
ne e la Canuti Porcla di Porde­
none (gli stabilimenti Zanutsi), 
Lattaria (la Catti di risparmio), 
Osoppo (l'Industria Fantom), Ca­
sal» della Delizia (Il municipio), 
salvo raramente raggiungere, ma 
con una Immagine fortissima 
Tneste (la torre per abitazioni) e 
Venezia (il quartiere residenziale 
alla Gtudecca) 

Rileggendo queste opere e il 
loro percorso cronologico si po­
trebbe pensare ad una sorta di 
sviluppo lineare Ma I impressio­
ne e un altra se mai di eteroge­
neità ed eclettismo, che cancel­
lano altre definizioni canoniche 
della sua architettura regionali 
sta internazionalista, moderni­
sta, tradizionalista, «tran», con­
testuale Come sostiene appunto 
e ampiamente dimostra Pierre-
Alain Croset bel volume dedica 
to appunto all'architetto friulano 
(«Omo Valle Progetti e Architet­
ture», Electa. pagg 266, lire 
70 000), l'opera dTvalle rifiuta in 
realtà ogni discorso critico ridut­
tivo Si presta cioè ad una infinità 
di interpretazioni e di sensazioni, 
è linguaggio che racconta in sin­
tesi un'avventura soggettiva e In­
sieme il vincolo deiluoghi Per 
questo e un architettura che non 
si rappresemi mal ripetitiva e 
tanto meno celebrativa, che non 
conosce I enfasi anche quando il 
tema (vedi appunto gli insedia­
menti ierzlan Illa Defense) le of­
frirebbe un tranquillizzante pre­
testo C è forse, al fondo di que­
sta controllata e misurata proget­
tualità la disposizione artigiana 
le delle origini Gino Valle, che 
parla di sé in Ioni pacali e di oro 
fonda ironia pensa ancora al di 
segno traccialo con incertezza 
impressionistica, come alla pn 
ma chiave di soluzione del pro­
blemi che via via gli si presenta 
no (basterebbe ad esempio ri 
pensare a quelli «ecologici» per il 
progetto Bicocca a Milano) Nel 
la loto che pubblichiamo sono i 
dettagli della facciata interna di 
una casa in via Marinelli a Udine 

Risalvato dalle acque 
Hartmann von Aue 
«Gregorio e II povero Enri­
co» 
Einaudi 
Pagg 283, lire 45 000 

N
egli anni fra la fine 
del I I 00 e gli inizi 
del 1200 un mini 
stenalis vale a di 

•"*****••••• re un funzionano 
della cancellena di una igno­
ta corte della Germania men-
dionale scrive poemi in «mit-
telhochdeutsch», che era la 
lingua letteraria allora usata 
In questa parte dell area tede­
sca I modelli venivano dalla 
Francia e anche Hartmann 
Inizia con I Erse che trae la 
sua materia dall Erec et Ernie 
di Chrétien de Troyes maac 
quista una fisionomia artistica 
definita con i quattromila ver 
si di Gregorio La sua temati 
ca deriva da un modello fran­
cese la Vie da Pape 
GréBBgoire rielaborata con 

Intenti e risultati originali 
La vicenda e conturbante e 

suggestiva Gregorio nasce 
dall incesto di un principe di 
Aquilani! con la sorella in 
dotti al peccato da una tenta 
zione diabolica L infante vie 
ne messo in una botticella e 
affidato a una barchetta Dio 
potrà cosi decidere a suo ar 
bitno di questa creatura che 
porta incolpevole, la mac 
chia del peccato dei suoi gè 
nitori I vestltini preziosi de 
nunciano la sua origine nobi 
le venti marchi d oro sono la 
Sua dote e una tavoletta di 
avorio rivela il segreto della 
sua identità 

Gregorio allevato da un 
pescatore è educato in un 
convento che lascia per se 
guire la vita delle armi quan 
do gli dicono che e un trova 
tello Parte quindi alla ricerca 
dei genitori libera un feudo 
assediato dal nemico e sposa 
la castellana che vive in una 

ROBERTO FERTONANI 

condizione di rigida peniten 
za Gregorio non lo sa ma la 
donna è sua madre Dopo un 
periodo felice la tavoletta 
Che Gregorio porta con se ri 
vela la terribile realta del du 
plice incesto Da uno scoglio 
a cui un pescatole lo lega su 
richiesta dello stesso Crego 
no il «peccatore innocente. 
sarà liberato da due messi ve 
nuli da Roma per offrirgli il 
soglio pontificio 

Ora nell opera di Har­
tmann la peripezia tragica 
che sovverte non solo le leggi 
della fede cristiana ma an 
che un tabu ancestrale anti 
co come i umanità ha lo sco 
pò di esaltare in un caso 
estremo la misericordia di 
Dio e I inaccessibilità ai suol 
decreti 

Sette secoli dopo L Eletto 
di Thomas Mann recupera la 
stona narrata da Hartmann ri 
ducendola a dimensioni pu 
ramenle terrene In questa ra 

dicale diversità di prospettive 
era inevitabile che la leggen 
da sacra si trasformasse in un 
pretesto letterario, che utiliz 
za se necessario anche il di­
vertimento e la parodia 

In un* recente edizione ne 
• I millenni» di Einaudi a cura 
di Laura Mancinelli Gregorio 
e abbinato a un poemetto più 
breve dello stesso Hartmann 
Il povero Enrica llprotagoni 
sta è un giovane svevo che 
trascura Dio per inseguire i 
valori mondani e per questo 
viene punito con una malattia 
terribile la lebbra Quando 
un famoso medico di Salerno 
gli dice che guarirà solo se 
una vergine offrirà il sangue 
del suo cuore Enrico in un 
primo momento accetta il sa 
tnficio della figlia del gastal 
do poi riconosce il suo egoi 
smo e impedisce che la ra 
gazza venga uccisa Si prepa 
ra cosi un prevedibile happy 
and Enrico miracolosamcn 

te risanato porterà alt altare 
la donna che gli ha dato pro­
va di un cosi grande amore 

Laura Mancinelli a cui si 
deve anche I edizione del Tri 
siano di Gottfned von Slras 
sburg rende con aderenza i 
versi brevi e scattanti dell on 
ginale secondo un metodo 
che non consente soluzioni 
alternative mentre il suo di 
scorso cntico e di esemplare 
chiarezza Solo che il lettore 
del ventesimo secolo con 
tutti il rispetto per i classici 
del Medioevo per Immerger­
si nella loro atmosfera deve 
prima adattarsi alle leggi in 
terne di una concezione della 
vita lontanissima dalla menta 
Illa moderna Non e possibile 
affrontare un poema del Due 
cento come si accede a un 
romanzo dell Ottocento e an 
che a un capolavoro delle let 
terature classiche Liter da 
percorrere per questi reperti 
culturali e più impervio e prò 
blemaiico 

ROMANZI 

Sudafrica 
Flagello 
del potere 
Mike Nicol 
•Per ordini superiori» 
Leonardo 
Pagg 230. lire 26 000 

FABIO OAMBARO 

• a Ptr ordini stipatoli, 
opera pnma del sudafricano 
Mike Nicol, e uno di quei ro­
manzi che ti leggono luna 
d'un fiato, restando presi nel 
meccanismo delti narrazione 
è affascinati dall'universo stra­
namente inquietante, ncco di 
risonanze mitiche e leggenda­
rie, che l'autore costruisce in­
tomo alle poche case di un 
piccolo villaggio sulls costa 
africana, a tre giorni da Città 
dei Capo, deve un giorno In 
fausto giungi il terribile capi­
tano Sylvester Nunes, un uò­
mo sprezzante e violento, ve­
nuto ad imporre uni legge as­
surda e spietata, sorretto d i 
un'unica convinzione, «Solo 
la pistola e la corda tengono a 
freno I I melma umana». 

4on si pensi di trovarsi di 
fronte «d un romanzo sulla se­
gregazione razziale - di que­
sta tragedia del Sudafrica, Co­
me di alln avvenimenti della 
storia recente di quella regio­
ne, nelle pagine di Nicol e * 
solo un'eco lontana. Qui, in­
latti, gli abitanti, più che rap­
presentanti del popolo nero 
oppresso e segregato, sono il 
risultato delle tante drammati­
che esperienze che si sm» in­
crociate sulla terra africana, 
creando uno strano crogiuolo 
etnico e culturale, in cui con 
vivono portoghesi, norvegesi. 
filippini, indiani, tedeschi e. 
naturalmente, africani e me­
ticci MI pur avendo origini 
diverse, tutti costoro sembra­
no avere una cosi in comune 
uni vili di disgrazie e disav­
venture. una stona alle spalle 
fatta di sofferenze e burra­
sche, come se un beffardo de­
stino avesse voluto concen­
trare In questo perduto villag­
gio sul bordi dell oceano -
•un pozzo nero un pantano, il 
guscio di un pidocchio» - solo 
uomini dall esistenza doloro­
sa e traumatica 

E contro costoro si abbatte 
la minaccia del capitano Nu 
nes la sua follia violenta, il 
suo rabbioso bisogno di pote­
re che a tulli i costi vuole sco­
prire il segreto che gli abitanti 
del villaggio custodiscono ge­
losamente Come una maledi­
zione biblica, egli si accanisce 
sulla povera umanità del vil­
laggio a cui è venuto a portare 
il suo ossessivo bisogno di 
una legge cieca e assoluta 
Ma, pngioniero del proprio 
delirio e quindi incapace di 
entrare nel cuore degli uomi­
ni comprendendone parole 
ed eventi il terribile capitano, 
come In un incubo, finisce per 
essere divoralo dalla sua stes­
sa follia, dibattendosi e per­
dendosi tra la propria paro-
noia e le stone misteriose de 
gli abitanti del villaggio 

Nicol è molto bravo a tene­
re insieme le diverse compo­
nenti del libro la lotta che si 
svolge nel villaggio, la sua on 
gine antica che si perde nella 
leggenda, le diverse vicende 
dei molti personaggi, I Inchie­
sta che ossessiona il capitano 
gli episodi quasi fantastici 
densi di significati simbolici 
le descrizioni di ambienti le 
psicologie contorte dei perso 
naggi Per lare ciò egli siallida 
- olire alle evidenti qualità 
della sua scrittura, che sa es 
sere sottilmente affascinante 
grazie ad un efficace miscela 

di realismo e fantastico - ad 
una struttura narrativa ad inca­
stri che sfrutta anticipazioni e 
flash-back, monologhi e rac­
conti leggendan, dando ai ro­
manzo un r$no avvincente in 
cui le molte; storie si intreccia­
no e si sovrappongono, sve­
lando poco a poco la trama 
che si nasconde dietro la su­
perficie delle cote, 

Intonimi, Per aldini supe­
riori, è uri romanzo dalle mol­
te facce, in cui convivono I e-
pica avventurosa dei corsari e 
il racconto giallo, la narrazio­
ne mitico-fanlnstica e il delirio 
più violento tutti aspetti che 
però trovano la loro giusta 
collocazione in una vicenda 
che è innanzitutto un'accusa 
contro l'ottusa protervia di un 
potere violento e un monito 
contro I odio di cui gli uomini 
sono capaci 
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I l «grande 
stile» 
ci salverà 

Gian Luigi Beccaria 
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Garzanti 
Pagg 365, lire 32 000 

GIULIANO DEGÓ~~ 

•Mi Linguista e criterio lette­
rario, autore del lortunatissi» 
mo Italiano Clan Luigi Bec­
carti si occupa In questo libro 
delle strutture «torti, dellt lei-
teraturi Navigando contro» 
Offrente rispetto i l moderno 
malessere espressivo che ha 
portato tanti «nitori «a mime­
tizzarsi nel gergo dell'oscurità 
e del gioco», egli privilegia, su 
ciò che frana, «ciò eh? pene e 
ha tenuto», ossia «il grande sti­
le. Alla poesia anarchica e a 
quella dell estasi, alle parale 
in libertà nel fluire di processi 
irrazionali, Beccaria oppone il 
«grande stile» come capacità 
di imposizione formale, come 
fattura di un prodotto (alto dì 
tensione dominante, come 
concentrazione, riduzione al-
I essenziale «Grande stile» 
non è la restaurazione stilisti­
ca. Il trasporto pari pari «kil-
I antico nel moderno, ma la 
continuità, la rivitalizzazione, 
la reimerpretazlone di forme 
che non sono affatto defunte, 
dal momento che sono tuttora 
passibili di sviluppo, 

Beccaria è ben consapevo­
le che, come tutte le «predi­
che», anche la sua potrebbe 
essere decodificala nel modo 
peggiore come a dire, biso­
gna tornare ai classici i lin­
guaggi nobilmente desueti, bi­
sogna credere nelle magnifi­
che sorti della poesia Marion 
si tratta di questo, ovviamen­
te Che la poesia debba pur 
sempre nascere «da un lin­
guaggio che nessuno pirla e 
parlò mai», e che il linguaggio 
poetico resti, per definizione, 
•violazione e improbabilità di­
scorsiva, flusso di separatez­
za» è chiaramente dimostrato 
dall'attenzione data dall'auto­
re all'opera di Andrea Zanzot-
to Pur con le sue punte ma­
nieristiche ed iperletterarte, 
infatti il «classicismo» rantol­
ano ha una lunga stona, dai 
necheggiamentl leopardiani 
di Vbconuo ai richiami ai mo-
delli classici dell elegia e della 
bucolica ali «ipersonetto» e 
Infine al terzo volume della 
tnologla 

Dopo Zanzotto, Saba Pave­
se Penogllo, Pascoli, Covoni 
e Gozzano è ben compratisi 
bile I attenzione posta nel il-
bro alla poesia e al teatro po­
polare alle fiabe, a tutte le 
forme lontane 

Inevitabilmente la quasi to­
tale mancanza di tentativi di 
attuare in poesia una sintesi 
tra registro colto e registro po­
polare - tentativi di cui «lire 
culture letterarie hanno dato 
grandi prove e vista da Dee-
cana come la più grave deh-
cienza della nostra cultura 
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